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Conoscendo la nostra forza, sapremo meglio che cosa 

intraprendere con qualche speranza di successo; e quando 

avremo ben bene esaminato i poteri del nostro spirito e fatto una 

valutazione di che cosa possiamo attenderci da essi, non saremo 

propensi né a star quieti, senza mettere il nostro pensiero 

all'opera, disperando di conoscere qualsiasi cosa né, dall'altro 

lato, a mettere in dubbio tutto e disconoscere ogni conoscenza 

perché alcune cose non possono essere comprese. È di somma 

utilità al marinaio di conoscere la lunghezza della sua fune, anche 

se con essa egli non può scandagliare tutte le profondità 

dell'oceano. È bene che egli sappia che essa è abbastanza lunga 

per raggiungere il fondo in quei luoghi che sono necessari per 

dirigere il suo viaggio e per avvisarlo delle secche che potrebbero 

rovinarlo. Il nostro compito qui non è di conoscere tutte le cose, 

ma solo quelle che concernono la nostra condotta. (…)  

Infatti pensavo che il primo passo per soddisfare varie indagini 

che lo spirito dell'uomo è solito intraprendere era di fare 

un'ispezione del nostro intelletto, di esaminare i nostri poteri e di 

vedere a quali cose essi fossero adatti. (Locke)  
 


